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VITA ETERNA

Ascoltiamo la forma classica del dialogo con cui il rito del Battesimo esprimeva l'accoglienza del neonato nella comunità
dei credenti e la sua rinascita in Cristo. Il sacerdote chiedeva innanzitutto quale nome i genitori avevano scelto per il
bambino, e continuava poi con la domanda: « Che cosa chiedi alla Chiesa? » Risposta: « La fede ». « E che cosa ti dona
la fede? » « La vita eterna ». Stando a questo dialogo, i genitori cercavano per il bambino l'accesso alla fede, la
comunione con i credenti, perché vedevano nella fede la chiave per « la vita eterna ». Di fatto, oggi come ieri, di questo
si tratta nel Battesimo, quando si diventa cristiani: non soltanto di un atto di socializzazione entro la comunità, non
semplicemente di accoglienza nella Chiesa. I genitori si aspettano di più per il battezzando: si aspettano che la fede, di
cui è parte la corporeità della Chiesa e dei suoi sacramenti, gli doni la vita – la vita eterna.  Ma allora sorge la domanda:
Vogliamo noi davvero questo – vivere eternamente?
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